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T O S C A NT A 
Firenze . 

J T 

^ -' 
ujv­'Ajutante Francese* Erano nella seconda, scor­

tata da un corpo di cavalleria Francese, i Rea­

El giorno di ieri diranno alcuni con Ta­ H Conjugi col Gran Ciamberlano Principe Rospi­

^ 

cito: OptimaSf post vi alwn principe m , c/zcs 
primus. Noi non vogliapiq^ né dobbiamo 

servirci di quest' epigrafe rapporto ,al,Pri.ncipç che 
ci ha governatole la > cui condotta isolata.­dal mi­

nistero gli ha meritata T affezione dei SUOL suddi­

t i , ed una eccezione onorevole nella storia criti­

ta dei Monarchi. Possiamo però proclamare con 
tutta la franchezza, e la verità ^ che ieri, fu il pri­

mo e V ottimo dei giorni, perchç; restituisce a Fi­

renze, e alla Toscana il dono prezioso dplla liber­

t a , di cui non conoscevasi da due^ se,CG>U, decorsi 
neppure il nome., La barbarie, la superstizione, e 
la ignoranza, che aveano già occupato la serva 
Italia, invasero anche questo suolo beato, mal­

grado gli uomini celebri in esso prodotti. Lo spi­

rito di orgoglio, e d'interesse cagionava sangui­

nose, e sempre rinascenti discordie. Fu facile agi1 

individui della scaltra, ed orgogliosa Famiglia Me­

dicea il rendersene tiranni. Alcuni di questi, non­, 
ostante la loro piccìolezza giunsero per le illustri 
scelleratezze ad essere soggetto delle tràgiche sce­

ne , come quelli d ' A r g o , e di Tebe. Quindi per 
sistema di una infame diplomazia­, che considera­

va i Popoli, come altrettanti greggi ed armenti , 
con un insussistente trattato di cambio fummo, 

I H * 

ceduti ad una Famiglia straniera, che con 
Boreal scettro , inesorabil, duro 

fino a questo momento ci ha tenuti soggiogati*. 
Ma quella Nazione Repubblicana potente, e vit­

toriosa, che dette legge a tutta l 'Europa, e più 
oltre ancora, ha rivolto il suo pensiero anche a 
questa nostra parte d ' I t a l i a , e tosto è divenuta 
libera. L' avvenimento di ieri forma 1' epoca av­

venturosa . 
Che ci ha di servi tratti a libertade. 

Un ora e mezzo in circa prima dello spuntare 
dell' aurora il Granduca con tutta la sua Reale 
Famiglia si mise in viaggio alla volta di Bologna. 
Dodici carrozze componevano il suo . convoglio . 
Contenea la prima il March. Capponi Maggiordo­

mo della Granduchessa, il Senatore Consig. Bar­

gliosi. Veniano in seguito altre due carrozze coi 
Reali Arciduchi > e quindi diverse persone addet­

te al servigio della Corte. Doveano accrescere que­

sto treno il March. Manfredini, e il Consig. Se­

ratti ; ma al primo, Generale d'. un Reggimento Au­

s.triaco, che si batte in quest' istanti coi soldati 
Repubblicani, e al secondo, che pel suo impiego* 
non è addetto, alla Casa Reale, non sono stati ri­

lasciati fin qui i neçessarj passaporti. Questa par­

tenza fu intimata all'Ex­Sovrano .fino dal dì 25., ; 
appena la bandiera tricolore sventolò sulla Piazza 
dei Pit t i , occupatg. dalle truppe Francesi.' 

Ecco segnato il r primo passo e il più importan­

te per k nostra rigenerazione; ecco i l tratto più 
grande della generosità Francese., che ci dee in­

spirare dei sentimenti degni della donata liberta e 
dei pensieri fermi e risoluti per la conservazione. 
della medesima. Restituiti alla difmita umana * 
che da una insultante disuguaglianza "era stata de­

formata, e quasi spenta per F intiero, ogni nostro' 
sforzo dee riporsì iiv farla brillare di tutte le vere 
virtù socievoli, troppo funestamente fino ad ora 
sconosciute fra noi. L'amore del pubblico bene 
da cui resulta quello di ciascuno individuo, dee 
unicamente dirigerci. Dobbiamo la esatta obbe­

dienza alle leggi, che npiv consisteranno più nel 
capriccio, d' un solo , ma nella retta volontà uni­

versale; dobbiamo l'adempimento, scambievole ai 
sacri obblighi dì padre, di sposo, di figlio, di a­

nxico. Da tutto ciò ne nascerà un nuovo stato so­

ciale più giusto e più fcjice, che,'per quanto por­

ta la umana condizione, non possiamo, attendepïd, 
se non se dalla liberta, che difenderemo ancor 
noi, per non essere indegni né dei nostri libera­

tor i , nò delle nazioni italiane alleate. 

Il Cittadino Arcivescovo di Firenze secondera la 
marcia rivoluzionaria della causa pubblica. Egli 
servirà di modello ai suoi confratelli e ai Pastori 
del second1 ordine ^ onde rispettare lu nupva legi­

slazione, ed assoggettarsi di buona fede alla po­

testà civile. La religione rimarra intatta; i culti 
tolini, il Canonico D'Heim Regio Confessore, ed, saranno tutti in egual modo ammessi é protetti 



N) 
icani sanno aeparare dalla religione 

il fanatismo superstizioso, la Venalità, tutto ciò 
che vi è stato infierito dalla istituzione di uorùtni 

, .■ 

o furbi,o stupidi, o ignoranti. Lo sa pure il Citt. 
Arcivescovo, e può volere agire in conseguenza, 
ora che non è sovetchiàto dàlie ,'cjariUli pretensióni 
di Roma, e potrà spiegare tutta la energia del suo 
ministero, che ristretto nei suoi confini non inte­

ressa l'autorità civile del Governo. Essa prende 
solamente di mira la temporale felicità del popolo. . Reinhard­ Per sped, il Segret. Gen. della Com­

Egii è certo, che ci dobbiamo augurare ogni bene missione, ts Jacob. x 

dalle sue operazioni, dopoché si è distinto nel por­ PISA, 2$.­Marzo* Ci facciamo un piacere d'in­

tarsi a visitare, e il Gen. Gaultier, e il Comm. Rein­ serire per esteso i due seguenti proclami. 
hard, che vogliaiib asàoltïtà.m'èhW::trovàté' libi Ve­ Dal quartier Geàbraìe ­di­ Pisani 5­ Germinale An* 

za relativa al servizio, ed t alla polizia militare 
terrestre,' e marittima dovrà essere indirizzata 

T ■ ■ ■ 

fal General di Divisione Gaultier Comandante in 
TfosCàna. 

_2. Il Magistrato , Supremo resta incaricato ­di 
. far conoscere ,' pubblicare , affiggere , ed eseguire il 

presente Ordine. 
In Firenze, li S. Germile anno j . della Re­

pubblica Francese una , ed indivisibile . ­— Finn. 

sco^­i, è nei Preti i più illuminatici più obbediéïitï 
e;i più pacifici Cittadini. \ ' : ' : ^ ;;' v^ ■ ­

*
 D 

.■ I documenti '• importanti, dh^ rljjoftiàifà'd 4U1' ^ ^ 
so.bòno '.­una çtoVa manifesta.:'dèlie 'Verftìtè ­beAefi^ 
ebft;della Nazione Francése a ^àirfàggib1 degli' ÙW 

rio 7. della Repubblica Francese una, e indivi" 
• mie. (a$;­Afrtrtò "I790­j tOVRÈT Ajutatitè 

Generale'} Capò dello Stato maggióre della Divi' 
siòne sotèb gli 'Ordini del Generale MIOLLÏS ■ " 

"•­,}, In leiecufcione degli Órdini del Generate ''Cò­

dividui, e della naXiohe­To&earia in gèhét&tóì < mandante là spèdiziofie in Tò̂ cHnei*­, vitn'e coïnaQ­

A harìie delia. R, F. ce, Crtrlô mkkàïd ec Dedtótà^ dato agli Abkìintif della Città ÒÌYiih. tìi pòttdre"né! 
'r.Art. i, Tutte le persone^addfertealse'r^izfò'p^' COMÒ della mattiiià di questo g'iorhó'M Comahdan­

sonaie del :Grteducà e 'di Wa^Fà^migliar^^^e­* te. della­ PiEizza, 'tutti i Futili,­ Sd'ibole, Pistòle1;5 

ranno ­oltre il rpagamentà di tìb ; che può ­te&sfer Stilletti,'e altre Armi di quklunqxie M1^ che^ possl­

lofco dovuto per il passato j uh mése dei loro ftp­ no avere presso di loro ; ­il tëhninè délls. coftsdgrìà' 
puntainenti , Còmitìciandb dal r. Aprite v. st. ^ ■ 31 interdei'à spirato ài mezzogit>r*io, dopo di ch;é sa? 
. ­a. Le: persone^iufentie^ Q riconosciute intanaci­

di prender setV­igio altróve ? é di proVvedèire alla 
loro­ su>9sistehW^ avi?ahno dWt toa una pensióne: 
, 3. A tale effetto sarà formati) uno stato indi^ 
vidual6 i l . tutte le pèrsane addétte a questo sèr^ 
vizio, eòlia indicazione della loro età , degli knnt 

. del loro servizio, e. degli, appùntamtnti che: go­ sldenti in Pisa dipartire dalia Cit'tà nel tóttìirte;4i 
34. Ore ,­e dal Territorio Toscano nel termm'e 'di 
tre giorni. Quelli fra questi vili fuggitivi, che sa 

e 1 

k Guerre, è incaricato di forniàre questo ritato, ranno trovati; dopo questo tempo, saranno arrestati 
e d'unirvi le osservazioni■ che ei'udicherà neCés­' e giudicati da una commissione militare nomi­' 

nata ad hoc, 1? ' " ,' 
>, L'esecuzione del prensente Ordine resta spttó' 

la responsabilità del Comandante dèlia Piazza. '^ 
Finn. Touret. 

ranno fatÉfe delle visite, e quelli thèV'aVranno^cóit­1 
■ rf

 f 

tiravvenuto^l, presente Ordine^saranA^^o^i'i^'fetcV 
U.ÏJJ!;I'. 

to di arresto. « Finn. Tóurét. ; 

Dal Quartier Generale di'Pîha il ^^èhnrmt^ 
TOURET'Aiutante Genètizlc >eór­"r ""' ''^^ 
,» Viene ordinato a tutti gli ErriigAtï'fràîrtc^i 're­

1 i 

de.vana . 
­. . 4. Il Tesoriere dèlia Casa delGranduck, "Citt. i 

•a 

Sane 
■5. Forméîîk egualmente'lo stato delle spese Cor­

r e m i , che p&treb'béro non essere state pagate fin 
: . ) 

qui 
Firenze 7. (îfetiïi. ( 27. Marzo v.'st. ) 

Finii. Reinhard. 
LIBERTA' EGUAGLIANZA 

': „ A Vibift'è della Repubblica Francese. : 

Carlo Reinhard esercitando le funzioni di 

J 

i H 

Avvisò ai così detti Nobili. 
Vói solete frequentare il Teatro anche nella. 

Quaresima, che è una stagione di penitenza. Per­

chè lasciate d'intervenirvi nella Primavera, in cui 
Commissario d'el Governo Francese in Toscana. la natura colle sue brillanti prospettive pare, che e' 
, Cohsiderando, che in virtù del Decreto del Di­

rettorio Esecutivo della Repubblica Francese, il 
Commissario'dei Governò ÎFranceëe resta incarica­

+ 

di d'esercitare' tlttta la pièna autorità iii matèria 
politica * e civite , ordina . 
: Art.; x. Tutte^l'e Autorità incaricate fino al 

; r 

JH*esein:te''di.ftènret: Corrispóndente con le segreterìe 
d:irSta:to.j5fe cdl Mitais'tto della Casa Grahdtvc'ate , 
contiMtermn'ò lavóro cori'ispb'ndeJa^a per tutto ciò 
&he xOnççajn^ gli .affari 'civil'i, ié politici còl Cóm­

niissmo:; del Governo Francese­, Pghi corttóp'òhden­

inviti alla ricreazione e al sollievo? Qtiestà vostra 
condotta straordinaria non , vi è niente vantaggio­

sa. Voi fate temere al pubblico, che vi­ dispiac­

cia il nuovo ordine di cose. Ponete in conse­

guenza un obice a quelP approssimamento d'idee, 
che dee formare di tutti i Toscani una sola fa­

miglia. Possono i maligni interpetrare il Vostro 
contégno un effetto orgoglioso dei falsi principj, 
dèi ^uali siete stati imbevuti fino dalla fanciul­

lezza ; possono i più esaltati repubblicani interpe­

ti'arlo per un aborrimento, che voi professate alla 
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democrazia. Nell'uno e nell'altro caso"si'dk.­ anfia 
al mai'umore , al dispregio , alle reciproche inimU 
cizie; e tutto ciò dee esscte eliminato dalla dol­, 
ce alleanza, che dee contrarsi fra ogni classe di 

<H) 
dor ia ; li hanno messi in caso di far vedere all' 
Universo, che 1' uon\o che. si dedica alla causa au­

■ ■ ^ 

gusta della libertà diventa un invincibil Soldato „ . 
,, Cittadini direttori ! Per dei Pollacchi, ai quali ' / ' 

cittadini. Forse vi ritiene il sospetto di essere in­ avete permesso di associare i propri travagli a 
sultati, e derisi dai cosi detti ignobili. Disingan­

natevi . Il Popolo sa , che non avete colpa di es­

quelli dei Repubblicani Francesi, è ben consolan­

te il vedere uno dei loro fratelli autorizzato dall' 
ser nati in una maniera privilegiata; e voi do­ armata di Roma a portarvi i trofei, che Essa ha 
vreste sapere in conseguenza dei lumi di una p'iù raccolti. Voi vedete inquest' atto dell' armata una 
eulta educazione, ben giustamente presumibile nel prova di quel generoso disinteresse, che non li la­

scia godere dei trionfi che appartengono a lei so 
la, senza parteciparli a quelli, che Ella ha ammesso 

* • 

rango a cui siete appartenuti , che sotto la pro­

tezione delle leggi, e sotto la vigilanza del Go­

verno Francese non s'insulta chicchessia. Voi fa­

reste il massimo torto al regime repubblicano, se 
supponeste, che rimanessero impunite le viilame , 
e gl'indecorosi modi; che offendonoT altrui tran­

quillità e sicurezza. Gli fareste un torto anche 
maggiore, se v' immaginaste, che esso permettes­

se, o secondasse una sì fatta immoralità. 1/istes­ to . Viva la Repubblica. „ ! 
r 

sa. esperienza dovrebbe avervi convinto del Con­

trario. Domandate per esempio alle Cittadine Fer­ Risposta del Presidente del Direttorio Esecutivo^ 
roni , Bcntivoglio, Torrigiani ec , se sono state ur­ 5> H Direttorio Esecutivo riceve col sentimento 
tate nella più piccola guisa, quando nelle scorse della più viva gioia Ï numerosi trofei del valore 
sere sono intervenute alle teatrali rappresentanze, repubblicano,; questi pegni gloriosi del coraggio 
Sentite. Voi non avrete più a batter le mani all'in­ invincibile dell'armata di Napoli „ . 

a contribuire ai medesimi. Così i miei compa­

triota penetrati di riconoscenza e pieni di fiducia 
nella, benevoleaza delia Gran. Nazione hanno giu­

rato nel loro cuore, che; la Causa della Repubbli­

ca Francese sarà sempre sacra per essi, giacché 
la considerano comune, çd inseparabile dalla lo­

del, Sovrano, che meritava i voçtri applausi. Ma „ Lo scettro di Ferdinando è spezzato; ma vio­

se non redarguibili per questo attaccamento latore della fede giurata, gioco infelice di un mini­

che gli esternavate, non potreste voi meritate 
qualche censura, evitando fin l'occasione di udire 
gli Evviva giulivi alla Repubblica Francese, ed 
ali& felice rivoluzione, che ci ha procacciato?. Vi 
debbo ­aggiungere una parola. Questo avviso non 
v.e lo danno gl'Imprêsarj per. il loro particolare 
interesse, ne io pretendo di attribuirvi a delitto 
il non intervenire ai loro spettacoli. Sarebbe ben 
chimerico il regno della libertà, se non fosse per­

messo l'andare e il non andare al Teatro. Rima­
p 

nendo nelle vostre case a compiere i­grandi do­

stro insolente, e di una corte corrotta •, monarca 
schiavo del tiranno del. Tamigi; Ferdinando egli 
stesso già da gran tempo, scavava sotto i suoi pie­

dì T abisso. Infiniti amici della liberta .chiamava­

no sopra quella testa colpevole il fulmine già 'da 
gran tempo. L' audacia di questo despota non a­

veva altra parità, che nella magnanima pazienza del­

la Repubblica Francese; ma in. fine violatore im­

prudente dei trattati i, più santi, in un tratto egli 
s ' a rma , egli attacca da assassino li alleati della 
Gran Nazione, Dei successi simili al baleno rad­

veri, che riguardano il ben'essere delle vostre fi­ 40PP^an0 la di lui temerità. Egli penetra in Roma 
miglie, e l 'aumento della pubblica felicità, sono già evacuata e si crede il padrone della sorte del 
convinto anzi , che consumereste assai meglio il mondo intiero­, V onta però segue la slealtà, e i a 
vostro tempo. Ma quando vi disimpegnaste da ciò perfidia. In pochi giorni Roma è renduta alla li­

neile ore in cui eravate soliti di prenderò un co­ berta, il Piemonte rompe i suoi ferri, Napoli è 
stante riposo al teatro, il mio Avviso non è né in­ sottomesso, e l 'Italia si trova'liberata dalli orri­

bili tiranni che V opprimono : così non era anco­

ra giunta ai confini di Europa la nuova dei vili 
attentati della coalizione, che i troni ­, dei perfidi 

differente, né inopportuno . 
REPUBBLICA FRANCESE. 

Parigi 8. Marzo 
Continuazione delV articolo del Num. 2.pag. %. col X. 
■Discorso pronunziato dalV Ufiziale Pollacco pre* 

sentando al Direttorio le bandiere conquistate 
ai Napoletani. 
„ Cittadini Direttori! Io ho l'onore di rimettere 

nostri aggressori eran già rovesciati. „ 
„ Ma questo è anche poco. Ascoltino le Nazio­

n i , e la loro giustizia pronunzi. Fuggitivo, de­

tronizzato senza diadema , e senza patria il vii 
Ferdinando ha trovato l5 arte di disonorare anco 

nelle vostre mani le bandiere, che 1' armata di il proprio infortunio. Solamente con dei massacri, 

po­

Roma ha conquistato contro i Napoletani „ . 
„ Quest' armata ha annichilata tutta la 

tenza di un re spergiuro. Li Eroi che la com­

pongano mèstrando ai nuovi guerrieri delle Re­

pubbliche Cisalpina e Romana un vasto campo di 

con dei delitti inauditi nelP istoria dei popoli ci­

vilizzati ; 'con V assassìnio dei disgraziati prigio­

nieri, ignari fin anco della sua sventura e coperti 
di onorevoli ferite , fa sapere ali' Italia eh' Egli 
respira tuttora „ . 
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: ; j , L* esempio della sua caduta vendicando 1' 
lìmariitk oltraggiata serva per lo meno di istruzio­

Barras vi ha appesa"una bandiera tricolore.Si so­

no collocati sotto le radici dell' albero medesimo 

Q'iuraìncntó 
o 

repubblicano, e molti altri pezzi di moneta di 
conio repubblicano, 

G E R M A N I A 
Manhcim 4. Marzo. 

E' partito jeri per Magonza il General Bernaiv 
dotte , di dove si spera che ritornerà fra pochi' 
giorni. II ponte del Reno è da'jeri in qua rista­

bilito. — Frattanto è stato pubblicato il segucri*' 
te proclama. 

lie à tutti i nemici della Gran Nazione! La pa­ due vasi di piombo contenenti una medaglia d' 
ce , ecco il voto del direttorio. Egli medita, egli argento dedicata all' agricoltura^ una gran meda­

desidera unicamente la felicità dei Popoli, la tran­ glia in, bronzo ai vincitori della tirannìa junapìc­

quillità della terra, la comune prosperità. Qualfol­ cola medaglia parimente in bronzo al 
le speranza inebria dunque i r e nemici della Fran­

cia! Si fidano essi forse dei successi di qualche 
agente, ai quali hanno ordinato di fomentar tra 
eli noi delle dissensioni interne? Suoni la tromba 
guerriera, e tutti i Francesi riuniti risponderanno 
al suo suono dando il segnale dellU lor distruzio­

ne . Non sanno essi dunque il destino di un Popolo 
libero. Egli è quello di vincere. Vogliono Essi for­

se esterminar fino all' ultimo dei loro vassalli e 
non regnare che sopra dei morti! Ma invano egli­

no vorrebbero farsi delle barriere con i cadaveri 
■ 

ammontati delle vittime disgraziate del loro furo­
v 

re . Il genio della libertà saprà arrivarli nelle loro 
orribili trincere : una sorte eguale a quella di Fer­

■ 1 

dinando li attende ,5! 
„ Cittadino, tornate ai vincitori di Capua, e 

di Napoli; rivedete quei bravi Pollacchi, che han­

no preferito 1' esilio alla schiavitù; la Repubblica 
li ha adottati , e la Francia è la loro Patria; rive­

dete le file di quelli eroi Repubblicam, compagni 
e testimoni delle vostre bravure; andate a parted, 
pare con ciascuno di essi la stima della Patria, 
c' 'I6. felicitazioni del direttorio ; dite alle legioni 

ARMATA DI OSSERVAZIONE 
Dal quartier generale di Manheim 3. Marzo anno 

7­ Repebulìcano . 
"* ' ­ Il Generale in capo ordina . 

Art. I. Il Magistrato di Manheim, e tutte li 
Autorità giudiciarie continueranno provvisoria­

mente ad esercitare le loro funzioni, come in 
passato. 
■ 2. Tutt* 

della' 

^ t ! l i o tó i t e , e alle Cisalpine che 1* energìa del loro 
coraggio Ka fatto vedere, che erano degne 

«libertà. Tornate all 'armata di Napoli, diteli che 
se Y istoria non ci offre cosa alcuna, che possa ca­

le sette eserciteranno il loro culto 
senza alcun impedimento : il Comandante 
piazza proteggerà quest'esercizio ogni volta­che' 
sarà necessario. 

3. Tutte te­persone di qualunque qualità'y 
età , e condizione sono sotto la salvaguardia del­ ; 

la Repubblica, e sotto la protezione dell'Armata. 
>'r4; E' proibito Y insultar ^.chiunque siasi . GÌi : 

Amici della Repubbica, e del suo Govern© sono 
invitati ad obliare le mortificazioni , che avesse­

ser paragonata ai di lei trioni!, ella deve ancora ro potuto ricevere prima dell'ingresso delle Truppe 
coronarsi deili onorevoli allori che il soldato rice­ Francesi in ragione dei loro principj,© delle loro 
ve dalla disciplina. Oggetto dell'ammirazione dei 
guerrieri di tutti i secoli, sia ancora un modello 
per la severità della sua condotta, ed aggiunga 
all'onore di essere invincibile, l'onore non meno 
durevole dei costumi repubblicani „ • 

Dopo la presentazione delle bandiere il Diret­

torio, e tutto il suo corteggio sì è portato in ce­

rimonia avanti lalla porta principale del suo pa­

lazzo .sulla strada'principale di Tournon per .assi­

stere alla piahtazione di un1 albero ­ della l ibertà. 
Vi si era inalzato uh luogo distinto , su cui ve­

devasi situato il Direttorio coi suoi ministri. Il 
conservatorio di musica ha eseguito 1' inno alla 
l ibertà, e si son cantati altri pezzi allusivi alla 
festa . 
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Piantato V albero , il Direttorio si è inoltrata 
presso il medesimo, e il suo Presidente Cittadino 

opinioni repubblicane. 
5. Accordando sicurezza, e protezione a tutte 

le persone soggette all'Elettor Palatino, ordina il 
Generale al Comandante della Piazza di tradurre 
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al Consiglio di Guerra per punire di morte ogni 
emîssario, o partigiano della Casa d'Austria, cho 
cercasse colle sue proposizioni, e azioni di divi­

dere gli abitanti fra loro, o di diminuire la 'buo­

na armonìa , che sussiste tra la Repubblica, e la 
classe pura, e interessante del Popolo ^Palatino. 
Essendo il Comandante della Piazza responsabile 
della tranquillità della città sotto gli ordini im­

mediati del Generale Basroul, tutti i rami di 
Commercio continueranno con sicurezza la loro 
attività. Firvi. Bernardotte. 
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I! Monitore Fiorentino foglio di ovni giorno escluse le Domeniche , Si pubblica allo ore 2' P0" 
'meridiane ci Negozio del Cittadino Filippo Stecchi ". Il preZZo^delV associazione è di, paoli 40, / an­

no in Firenze ee­di paoli 48. in Siena , Pisa , e Livorno , franco deposta , Si paga soltanto il trime­' 
:­$trc anticipato . Si vende ogni figlio separatamente al prezzo di nwzzò paolo*. 
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